
Seconda giornata di passione per i
trasporti in tutta Italia. Centinaia di
voli cancellati, ferrovie in tilt, 350
convogli soppressi. Pesanti ritardi,
cancellazioni di voli, mancanza di an-
ti-gelo: i contraccolpi dei disagi che
hanno semiparalizzato gli scali del
nord si fanno sentire a cascata anche
al sud. Situazione ancora più pesan-
te per le Fs ma l’ad Mauro Moretti
sostiene: «Nessun blocco alla rete».
Tutto bene, quindi. Intanto, però, ai
passeggeri consiglia di portarsi «una
coperta e dei panini». Nevica su mil-
le chilometri di autostrade, impossi-
bile mettersi in viaggio senza le cate-
ne. Scuole chiuse in molte regioni, le
più colpite dal maltempo sono Lom-

bardia, Emilia-Romagna, Veneto,
Friuli. Muoiono per il freddo un clo-
chard a Milano e un immigrato nel
foggiano, mentre a Belluno salta l’im-
pianto elettrico dell’ospedale. L’on-
data di gelo durerà fino a Natale: per
oggi è prevista ancora neve al nord e
al centro.

PREVISIONI RISPETTATE

Molte città del nord sono letteral-
mente bloccate. Una situazione tan-
to più paradossale visto che, oltre ad
essere in inverno, erano giorni che i

meteorologi parlavano di abbondan-
ti nevicate in arrivo. Caso emblemati-
co, Milano, dove in serata il ministro
della Difesa La Russa ha decido l’in-
vio di 800 militari per pulire le stra-
de: 400 subito, il resto nella mattina-
ta di oggi. Tutti i milanesi sapevano
che nel pomeriggio di ieri avrebbe co-

minciato a nevicare (previsti 20 cm),
ma l’informazione non deve aver rag-
giunto il sindaco Moratti. Unica pre-
sa di posizione, chiudere le scuole
per oggi (come avviene in quasi tutta
la regione). Scarsi, per non dire as-
senti, i mezzi spargi-sale, forse con-
centrati solo in centro i vigili. Nel gi-
ro di meno di un’ora, nel primo po-
meriggio, la città si paralizza, il traffi-
co diventa un’unica colonna di auto
ferme o costrette a slalom tra incroci
i cui semafori sono saltati. Le ambu-
lanze non passano, le ruote «pattina-
no», e i pochi che hanno montato le
catene sono comunque intrappolati
nella fila a passo d’uomo. E dire che
solo in mattinata il 118 era già inter-
venuto 60 volte per soccorrere perso-
ne scivolate sulle strade ghiacciate.
Non solo: alcune scuole e asili sono
rimasti al freddo (persino un reparto
del famoso san Raffaele, l’ospedale
in cui era degente Berlusconi), e i ser-
vizi sociali cercano di aiutare i senza-
tetto, dopo la morte, l’altra notte, di
uno di loro. Gelo e neve anche sul re-
sto d’Europa. Forse riaprirà solo oggi
l’eurotunnel della Manica, chiuso da
due giorni.❖

Continua lo stato di allerta a Fi-

renze. Dal monitoraggio effet-

tuatodallaPoliziaMunicipale, lasitua-

zioneèstabile: ilpermaneredellebas-

setemperature non consente infatti

lo scioglimentodelghiacciopresente

in alcune strade.

Il grande freddobussaancheal

Comune di Bologna. La seduta

del consiglio comunale si è svolta nel

gelo visto che il sistema di riscalda-

mentoè andato il tilt. Si erapensato a

interromperla,mapoi si è continuato

stringendo i denti.

Il freddo polare ferma anche il

processo Parmalat: l'ultima

udienza dell'anno è stata cancellata

perlarotturadell'impiantodiriscalda-

mento. Il processo è statoaggiornato

al 7 gennaio quando il collegio tratte-

rà il sequestro dei quadri di Tanzi.

LAURA MATTEUCCI

Firenze, ancora allerta
per il ghiaccio sulle strade

lmatteucci@unita.it

Foto di Lorenzo Passoni /Tam Tam

Bologna, termosifoni in tilt
seduta glaciale in Comune

Troppo freddo in tribunale
salta l’udienza Parmalat

U
n tale, su un marcia-
piede che pareva le
pianure del Don, gri-
da: “Alpini, intrepidi”
(ubriaco? psicolabi-

le? scagli la prima pietra…), una si-
gnora sussurra: “Inshallah”. Se Dio
(quale?) vuole. A Milano si cammi-
na. Oppure si aspetta: alla fermata
del tram o dentro la propria macchi-
nina, che è un guscio metallico che
isola dai candidi fiocchi e sembra
proteggere da ogni guaio. In coda,
ma con la certezza del proprio dirit-
to a non lasciar la macchinina. La
città, che sotto la gloriosa guida del-
la signora Moratti, s’avvia a celebra-
re l’Expo, riscopre sotto qualche
centimetro di neve gli scarponi op-
pure la paralisi. Non c’è niente di im-
previsto. I bollettini sono stati di un
precisione imbarazzante. Non sia-
mo al Bernacca dei tempi d’oro che
un po’ andava a spanne. Il vicesinda-
co De Corato aveva pregato i suoi
concittadini: lasciate a casa l’auto.
Ma i suoi concittadini sono quello
che sono: la cattiva educazione è
quella impartita da una cattiva am-
ministrazione di destra (quindici
anni ormai). Così in genere ci soffo-
ca (da inquinamento) e, alla prima
nevicata, ci immobilizza.

La neve in una città del nord non
dovrebbe essere una sorpresa. Il
passato (vedi la grande nevicata
del 1985) qualche cosa avrebbe do-
vuto insegnare. Si può capire che
non ci si possa attrezzare come in
Norvegia. Ma la verità è che Milano
sotto il sole o sotto la pioggerellina
più lieve già funziona al limite e ba-
stano il granello di sabbia o il fiocco
di neve a inceppare il meccanismo.
Troppe auto, servizi pubblici in sof-
ferenza e la mobilità, che dovrebbe
essere il primo valore di una città
moderna, è sempre un punto inter-
rogativo. Oggi va così, s’ inceppano
anche le ferrovie. Eppure quest’Ita-
lia, senza una politica urbanistica,
senza salvaguardie, con una rete di
trasporti che mette paura malgrado
le frecce rosse, cammina gaio verso
il Ponte sullo Stretto❖

Per i pendolari un
incubo. Il 6% dei treni
è stato cancellato
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In tilt le ferrovie

Previsioni rispettate: a Milano ne-
vica, e la città va in tilt. La Russa
dispone l’invio di circa 800 milita-
ri per pulire le strade della città.
Disagi in tutto il nord-est, voli
cancellati, treni in ritardo. Oggi
ancora maltempo.

Milano stazioneCentrale. Forti disagi per le ferrovie e i viaggiatori
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Autostrade

Ieri ha nevicato suimille chilometri della rete in gestione a Autostrade per l'Italia, in
particolare in tutto il nord e parte del centro del Paese. La società ha assicurato che le
autostraderimarranocomunquepercorribiligrazieal l'impiegodi2.000addetti,oltre400
mezzi per lo spargimento di sale e 750 lame sgombraneve.

Nevica,Milano in ginocchio
E LaRussa invia 800militari

SAPESSI COME
È STRANO...
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